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Nuovo record negativo per Piazza Affari 
In tre anni le Fiat da 12.200 a 4.380 lire 
«Salta» un agente, rinviate le liquidazioni 
La nostra moneta resiste all'«effetto Scotti» 

La Borsa affonda ancora 
La lira sbanda ma si riprende 
La Borsa tocca un nuovo minimo, la lira prima sban­
da e poi si riprende. L'«effetto Scotti» scuote i merca­
ti, Piazza Affari in primo luogo che ieri ha fatto se­
gnare una nuova battuta d'arresto. Particolarmente 
colpite le Fiat che hanno toccato : livelli più bassi 
degli ultimi sei anni. 1 titoli di Torino sono stati quo­
tati 4380 lire: tre anni fa erano a 12.200. In caduta 
anche le quotazioni dei Bpt. 

M I C H E L E U R B A N O 

M MILANO Tiene duro la l i­
ra, non la Borsa. Per Pia2za Af­
fari non c'è pace. Non bastava­
no le dimissioni-picconate del 
ministro Scotti e l'altalena dei 
Bpt. A regalarle un'altra cil iegi­
na avvelenata è stato un agen­
te di cambio torinese con una 
dichiarazione d'insolvenza pe­
sante a lmeno tre mil iardi. In­
somma, l'ennesima giornata 
nera. Con una conclusione fi­
nale che sembra un amaro r i-
tornello: la Borsa ha realizzato 
un nuovo record negativo. Per 
l'esattezza, il trentaduesimo 
dall ' inizio del l 'anno. L'indice 
Mib ha toccato quota 779 con 
un calo del lo 0,89% che signifi­
ca una flessione del 22,1% da 
gennaio a oggi. 

6 come se la Borsa avesse 
fatto un salto all ' indietro d i 
quasi sette anni. Le statistiche 

sono impietose e non sbaglia­
no: per ritrovare valori analo­
ghi bisogna andare al 31 otto­
bre 85. Piazza Affari si sta 
sgonfiando come un pallonci­
no bucato da tutto le parti e 
con lei i t itoli eccellenti. Monu­
mento- s imbolo d i questa infi­
nita ritirata è la Rat. Le sue 
azioni ieri hanno perso l ' I ,6% e 
sono state vendute a 4.380 lire: 
il valore più basso dal 1986. 
Sembra quasi il r icordo d i un 
sogno impossibile, ma il pr imo 
settembre dell '89 avevano rag­
giunto la quotazione record d i 
12.200 lire. Poi uno still icìdio d i 
ribassi che insieme hanno 
consumato il d ramma di un 
vero e proprio crol lo: in tre an­
ni le azioni Fiat hanno perso i 
due terzi del loro valore. Tutti 
mil iardi bruciati nelle tasche 
dei nsparmiatori. 

Il presidente 
della Fiat 
Gianni 
Agnelli. 
In alto, 
la Borsa 
di Milano 

L'atmosfera in Piazza Affan 
è ormai d i cupa depressione. E 
d i notizie incoraggianti nem­
meno l 'ombra. Anzi. Le dimis­
sioni del ministro del la Difesa 
Vincenzo Scotti, l ' incubo della 
lira (nonostante il recupero 
del pomer iggio) , il travaglio 
dei Buoni pol iennal i del Teso­
ro, hanno portato altra benzi­
na ai teorici della fuga. Non è 
un caso che ieri i valori scam­

biati siano rimasti inchiodati 
sotto la soglia degli ottanta mi­
liardi. Gli operatori stranieri -
che evidentemente cont inua­
no a scommetere sulla svaluta­
zione - si fanno vivi solo per 
vendere. E ieri a fame le spese 
è stata soprattutto la Montedi-
son con un calo del 4,74%. In 
più i gestori dei fondi cont i ­
nuano a rimanere affacciati al­
la finestra. Inevitabile, quindi il 
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nuovo affondo. Ieri ad aumen­
tare l'angoscia che si respira in 
Piazza Affari c i si è messo an­
che un crac annunciato, pro­
fondo almeno tre mil iardi. Un 
agente d i cambio torinese. Ni­
cola Cavallo - che la Consob 
aveva colpi to con i suoi fulmini 
il 30 giugno - ha infatti comun i ­
cato al Comitato direttivo della 
sua associazione di non essere 
in grado di far fronte ai propri 
impegni per la l iquidazione di 
luglio. Contro d i lui si procede­
rà ai sensi di legge. Come a di­
re che oggi il Comitato degli 
agenti di cambio dovrà cercare 
di procedere alla l iquidazione 
coattiva delle posizioni d i Ni­
cola Cavallo. Per i risparmiato­
ri è un altro gralfio doloroso, 
per la Borsa un'altra pennella­
ta alla sua immagine perdente. 

L'unica nota tranquil l izzan­
te della giornata è arrivata solo 
nel pomeriggio. Mentre i Bpt 
cont inuano a correre sulle 
montagne russe, con un'altale­
na mozzafiato delle quotazio­
ni, la lira dopo un avvio pesan­
te ha innestato la marcia ed è 
risalita f ino a recuperare l'effet­
to Scotti. E cosi al fixing si è 
portata a 756,25 lire per un 
marco contro le 755,91 di ieri. 
Una perdita contenuta, signifi­
cativa anche perchè raggiunta 
senza contare sull 'aiuto della 

Banca d'Italia. Una flessione si 
è registrata pure sul dol laro 
(1121,31 rispetto a 1113.95) 
che uà guadagnato su tutte le 
piazze internazionali. Ma la 
marcia della lira non era finita. 
A metà pomeriggio la divisa 
italiana recuperava ancora sia 
sul dol laro, scambiato a 1.120 
lire contro le 1.124,31 del fi­
xing, che sul marco, trattato a 
755,65 lire contro le 756,255 
ufficiali. Un rafforzamento a 
sorpresa tanto più significativo 
considerando la sua stabilità 
rispetto alle altre principal i va­
lute europee. 

Il mercato secondario dei ti­
toli di Stato cont inua, invece, a 
vivere una dimensione di mas­
sima incertezza. Dopo una 
partenza decisamente negati­
va i prezzi sono leggermente n-
saliti per poi ridiscendere e 
quindi riprendersi nuovamen­
te. L'escursione fra massimo e 
min imo è stata d i 63 centesimi, 
ma rispetto al massimo di mer­
coledì la caduta è stata d i 1,30 
lire. Conclusione scontata: le 
quotazioni dei Bpt decennali 
sono tornate sui min imi d i lu­
nedi 20 luglio. Tensioni quindi 
in aumento. Si scaricheranno 
sulla prossima emissione d i 
Cct? Gli operatori in origine 
erano ottimisti. Oggi mol to me­
no. 

La Bundesbank 
«Tassi ancora alti 
fino a tutto il '92» 
M BONN. «L'inflazione 0 una 
truffa ai danni del nsparmiato-
re». Il motto d i Karl Blessing, 
p r imo presidente del la Bun­
desbank - l'istituto centrale 
tedesco di cui doman i ricorre 
il t rentacinquesimo «com­
pleanno» - cont inua a fare 
scuola. L'attuale presidente, 
Helmut Schlesinger, il 16 lu­
gl io scorso non ha infatti esita 
to ad imporre una nuova stret­
ta monetar ia a l l 'economia te­
desca ai p r imi segnali d i r ipre­
sa del la corsa dei prez/ i . Una 
scelta che Schlesinger confer­
ma: i tassi d'interesse in Ger­
mania non scenderanno al­
meno f ino alla fine del 1992. 
ha dichiarato in un'intervista 
apparsa sul quot id iano britan­
nico The Guardian. Con ogni 
probabi l i tà, ha detto Schlesin­
ger, i tassi resteranno al l ivello 

attuale. Questo significa, pero, 
che è da considerare poco 
probabi le anche un ulteriore 
rialzo del Lombard , un' ipotesi 
circolata nei giorni scorsi sui 
mercati. Ciò in consider<?zio-
ne del la debole congiuntura 
economica intemazionale e 
d i quel la bri tannica in part ico­
lare. Un aumento de l Lom­
bard avrebbe portato, tra l'al­
tro, ad «un aumento del costo 
del denaro in Gran Bretagna». 

Secondo Schlesinger - che 
non ha fatto cenno alle riper­
cussioni del la decisione del la 
Bundesbank sul tasso d i scon­
to i tal iano - la strategia ant i-
inflazionistica del la Bunde­
sbank, ha proseguito Schle­
singer. non ha effetti negativi 
sul l ivello dei tassi di interesse 
e sulla congiuntura negli altri 
Paesi. 

Dopo una giornata di continui contatti informali, in serata il governo decide di convocare le delegazioni di industriali e sindacati 
Amato, di fronte a posizioni del tutto opposte, prova a forzare presentando una proposta di mediazione 

Maxitrattativa, l'ultima chance a Palazzo Chigi 
Giuliano Amato ci prova ancora: nonostante la tem­
pesta politica e la forte distanza tra sindacati e Con­
findustria, in serata ha convocato le parti sociali per 
tentare di evitare una rottura frontale. Presentata 
una vera e propria proposta di mediazione. Nel cuo­
re della notte il negoziato continua con incontri bi­
laterali. Dall'ufficio di Amato entrano ed escono sin­
dacalisti e imprenditori. 

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

• B ROMA. Giul iano Amato in­
siste ancora- in una situazione 
polit ica ed economica cata­
strofica, con i commentator i 
che al suo governo - nella mi­
gliore delle ipotesi - non dan­
no più d i due mesi di vita, il 
presidente del Consiglio sta di­
speratamente cercando di rag­
giungere un'intesa al tavolo 
del la maxitrattativa triangolare 
con sindacati e imprenditori . 
In serata (a l momento e anco­
ra in corso la riunione) a Pa­
lazzo Chigi sono arrivate le de­
legazioni d i industriali (Con-
(industria, Confapi, Asap, In-
tersind) e d i Cgil-Cisl-Uil, tenu­
te in allerta per tutta la giorna­
ta. Ad accoglierle, il ministro 
del Lavoro Cristoforo in attesa 
del presidente Amato, d i ritor­
no dal difficilissimo dibattito a 
Montecitorio e Palazzo Mada­
ma sulle dimissioni d i Vincen­
zo Scotti. 

Nonostante il logico riserbo, 
dal tavolo del confronto sono 
trapelate alcune indiscrezioni 
sulla possibile proposta d i 
«mediazione» governativa. Sa­
rebbe prevista una soluzione 
transitoria forfettaria per il 
1992 in tomo alle 120-130mila 
lire, che potrebbe raddoppiare 
considerando anche il 1993; ci 

sarebbe la famosa clausola d i 
salvaguardia fiscale dei salari 
reali anticipata da Cristotori 
nei giorni scorsi insieme a di­
sincentivi fiscali per le catego­
rie che non rispettassero la po­
litica dei reddit i ; per il biennio 
'92-93 verrebbero formalmen­
te bloccati i contratti pubbl ic i e 
quei pochi privati da rinnova­
re; verrebbero congelate al l ' in­
terno dei tetti programmati le 
tariffe e i prezzi amministrati, 
con qualche metodo di moni ­
toraggio dei prezzi privati (che 
sono l'86% del totale). Il gover­
no si Impegnerebbe a tenere 
sotto control lo il prelievo fisca­
le e contributivo. Infine, il nuo­
vo sistema contrattuale, a regi­
me dal 1994, sarebbe su due l i­
vell i, nazionale e decentrato 
(anche se la questione verreb­
be formalizzata nella seconda 
sessione della maxitrattativa a 
settembre). 

Entro certi l imit i , questa ipo­
tetica mediazione ( che . verrà 
formalizzata solo se il governo 
riterrà che c i sono le condizio­
ni min ime per non bruciarla) 
raccoglierebbe alcuni punti 
delle richieste dei sindacati. Il 
problema, dunque, è l'atteg­
giamento di Confindustria, che 
almeno finora ha insistito in 
modo Inequivoco su due punti 

Il ministro 
del Lavoro 
Nino 
Cristotori 

giudicati decisivi: no a due l i­
velli per la contrattazione del 
salario, no assoluto alla «solu­
zione transitoria» per il '92-93. 

Molt i sindacalisti sono desi­
derosi d i dare una mano a Giu­
l iano Amalo. Ma è compl icato 
concordare una polit ica dei 
redditi che comporta anche 
sacrifici per i lavoratori d ipen­
denti senza grandi garanzie 
che il governo contraente so­
pravviva, e dunque possa 
mantenere gli impegni sotto­
scritti. E sul terreno c'è la nuo­
va proposta unitaria sulla rifor­
ma del salario, che sostituisce 
la vecchia scala mobi le con un 
meccanismo di recupero del 
potere d'acquisto più efficace, 
inchiodando perù le richieste 
di aumento salariale ai tassi 
programmati. Un capi tolo diffi­
cile da riaffrontare a settem­

bre, ma a quanto si è capito, il 
fronte sindacale - sulla base d i 
questa proposta del governo -
sarebbe disponibi le a conclu­
dere. 

Nel cuore dlela notte, dopo i 
sindacati, Giul iano Amato ha 
incontrato i sindacati. A quan­
to si è appreso, Confindustria 
avrebbe fatto qualvche piccolo 
passo non tale però da per-
mettrere l 'accordo. Il negozia­
to è ancora in corso, e solo sta­
mattina se ne conoscerà l'esi­
to. Forse Amato riuscirà ad evi­
tare la rottura, superando le re­
sistenze di Confindustria; la 
terza possibilità è che il gover­
no, constatata l ' insormontabi-
lità delle divergenze, presenti 
formalmente il documento, la­
sciando poi alle parti sociali la 
facoltà d i aderirvi per poi rive­
dersi a settembre. 

Nella meccanica 
giù occupazione, 
salari e produzione 

R I T A N N A A R M E N I 

I B I ROMA. Se l 'autunno per l'industria nel suo 
complesso si preannuncia cattivo, per i lavora­
tori e le industrie del settore metalmeccanico 
sarà pessimo. Lo ha detto ieri in una conferenza 
stampa per la presentazione del rapporto trime­
strale sull ' industria metalmeccanica il nuovo 
capo della Federmeccanica Bruno Soresina. «La 
chiusura della piccole aziende e i l icenziamenti 
- ha affermato il successore d i Felice Mortil laro 
- non sarà più nel prossimo autunno un fatto 
sporadico, ma molto frequente e normale al di 
là delle decisioni che saranno prese in questi 
giorni dal governo e dalle parti sociali». 

Crisi dell ' industria metalmeccanica, quindi , 
ma crisi già annunciata, anzi in corso, dal mo­
mento che i dati forniti sui mesi appena trascor­
si sono a dir poco drammatic i . Nei pr imi cinque 
mesi del 1992 la produzione industriale ha avu­
to una flessione del 3,5 per cento rispetto al lo 
stesso per iodo del l 'anno scorso, nella quale 
questa era già andata piuttosto male. Ed è tra­
scinata in giù soprattutto dal settore auto la cui 
flessione raggiunge l'8.5%. 

La bilancia commerciale registra sempre nei 
pr imi mesi del 1992 un deficit di 2334 mil iardi, 
molt i d i più dei 299 del l 'anno scorso. Un risulta­
to negativo, ancora una volta, quasi totalmente 
imputabile al settore dei trasporti che ha espor­
tato pochissimo ( lo 0,8%) e ha importato mol­
tissimo ( i l 22,7%). 

I d ipendent i dell ' industria metalmeccanica si 
sono accorti, e anche pesantemente, della si­

tuazione difficile in cu i versano le imprese, anzi 
ne hanno già pagato le conseguenze. Il loro sa­
lario infatti si è ridotto già del lo 0,8%, con un in­
cremento del 4,6% rispetto al 5,5% del tasso di 
inflazione. Che cosa avverrà ora che la scala 
mobi le è stata eliminata? Il rapporto della Fe­
dermeccanica non lo dice, ma non è difficile 
prevedere nei prossimi mesi un'ulteriore flessio­
ne dei salari. 

Dati negativi anche sulla occupazione. An­
che se il peggio, a quanto pare deve ancora ve­
nire. Meno 5,3 nelle imprese con più d i 500 di­
pendenti. Molti sono stati qu indi già espulsi dal 
posto d i lavoro e ch i è rimasto ha lavorato di 
p iù: le ore lavorate hanno avuto un incremento 
del lo 0,7%. 

Infine le cifre sulla cassa integrazione, forse le 
più eclatanti. Da gennaio ad aprile sono state 
ben 66 mi l ioni con un aumento del 46,6%. Co­
me se fossero andati a casa 110.000 lavoratori. 
Mentre le ore d i sciopero sono scese ancora, e 
sono state 320.000 meno della metà del l 'anno 
scorso. 

Se questa è la situazione del settore qual è la 
ricetta suggerita dal direttore generale del la Fe­
dermeccanica? Bruno Soresina ha, come il suo 
predecessore Felice Mortil laro, il pregio della 
chiarezza o forse della brutalità. Di fronte ad un 
situazione cosi difficile definisce il governo de­
bole e t roppo ricco di plural ismo, il sindacato in 
difficoltà e incapace ormai di conocere e capire 
le fabbriche e i lavoratori. E dà la sua ricetta. «I.a 
parola automatismo - dice - non deve essere 
più pronunciata, deve scomparire dal la lingua 
italiana e dal dizionario, il livello contrattuale 
deve essere unico, solo il mercato arbitro delle 
relazioni industriali». Neppure la trattativa sul 
costo del lavoro - spiega Soresina - riuscirà a 
cambiare qualcosa nella difficile situazione del­
l'industria metalmeccanica. «È un dialogo tra 
sordi - dice - sarebbe già un successo se nella 
fase attuale si arrivasse ad un accordo minimal i ­
sta sull ' inflazione programmata e sulla d inami­
ca dei costi». 

Pensioni, con la riforma si risparmia? L'Inps: «Solo teorie» 
Piovono le critiche in Senato alla proposta di leg­
ge delega del governo su sanità, previdenza, fi­
nanza locale e pubblico impiego. Per il presiden­
te dell'Inps, la riforma previdenziale è ininfluente 
sui conti dell'istituto («il previsto risparmio è un'e­
sercitazione teorica»). Critico anche Gino Giugni. 
Visco: «Non ci sarà alcun risparmio». A palazzo 
Madama anche il decretone fiscale. 

N I D O C A N C T T I 

Wm ROMA. Non c i crede il pre­
sidente dell ' Inps, Mario Co­
lombo, che la parte del dise­
gno di legge delega che riguar­
da la previdenza, abbia una 
qualche Influenza sui cont i del 
suo istituto. Lo ha affermato ie­
ri, alla commissione Lavoro 

del Senato, nel corso d i un'au­
dizione sul provvedimento, 
che dovrebbe approdare il 2 
settembre in aula, e per la cui 
approvazione il ministro Goria 
ha chiesto d i dimezzare i tem­
pi . «La stima di risparmio - ha 
detto Colombo - quantif icabi­

le in 137 mi la mil iardi f ino al 
2010 è un'esercitazione teori­
ca, perché nessuno è in grado 
di prevedere qual i saranno i 
comportament i concreti dei 
lavoratori data la volontarietà 
dell 'elevazione dell 'età pen­
sionabile». «Negli ult imi anni 
infatti - ha aggiunto - la pro­
pensione è stata quella d i anti­
cipare il pensionamento». Le 
pensioni con 35 anni d i contr i ­
buti, infatti, ha precisato sono 
aumentate, rispetto ai pensio­
namenti odinari di vecchiaia, 
dal 19,2% al 29,6%. «Che le c i ­
fre governative siano poco at­
tendibil i e non solo sulla previ­
denza, ma sull ' intera manovra, 
lo mette in forte rilievo anche 
Vincenzo Visco, vice presiden­
te della commissione Finanze 

d i Palazzo Madama. «Dalla let­
tura attenta delle deleghe - ha 
affermato - non si ricavano 
elementi tali che possano far 
pensare ad alcun risparmio». 
«È difficile capire - ha agiunto 
- se esse porteranno ad un ri­
sparmio d i spesa, d i quale en­
tità e in quanto tempo; o se vi­
ceversa aumenteranno la spe­
sa». «L'unica cosa ha insistito 
l'esponente della Quercia - è 
un aumento della pressione fi­
scale surrettiziamente imposta 
agli Enti locali (tant 'è che Go­
ria ha confermato che potran­
no introdurre un'addizionale 
sull ' lrpef - ndr) e del tutto 
inaccettabile da l momento 
che il comparto della spesa lo­
cale è l 'unico ad essere stato ri­

gidamente posto sotto control­
lo negli anni '80». Per tornare 
alle pensioni, bisogna ricorda­
re che forti crit iche al provvedi­
mento ha rivolto lo stesso pre­
sidente del la commissione La­
voro, il socialista Giugno Giu­
gni, secondo il quale «il risulta­
to economico della riforma di ­
segnata dalla legge-delega 
sulle pensioni è d i entità mo­
desta (da i 300 mil iardi del'93 
ai mil le del '95) rispetto ai pro­
blemi del sistema previdenzia­
le». Secondo il suo giudizio «tra 
le cause del l ' inappagante ri­
sultato» c'è «l'applicazione 
morbida della nuova età pen­
sionabile». Ivana Pellegatti, re­
sponsabile del gruppo Pds In 
commissione ha presentato 
una vera e propria proposta al­

ternativa basata su questi pun­
ti: omogeneizzazione dei regi­
mi pensionistici con l'estensio­
ne della normativa del fondo 
pensioni lnps, con diritti acqui­
siti per chi ha rapporto d i lavo­
ro in atto; nuovo sistema d i fi­
nanziamento che sposti il pre­
lievo del «monte salari» al valo­
re aggiunto d' impresa; la ga­
ranzia della salvaguardia del 
valore reale delle pensioni ri­
spetto al costo della vita e alla 
dinamica retributiva ( indiciz­
zazione); elevazione progres­
siva dei periodi d i nferimento 
dei c inque ai dieci anni , con 
considerazione del l 'aumento 
del costo della vita e del 50% 
del l 'aumento del Pil. 

All'esame della legge dele­

ga, si è ieri intrecciata al Sena­
to, quel lo sul decretone fiscale, 
approvato con la fiducia alla 
Camera. Ha ottenuto, con un 
voto risicato, i presupposti di 
costituzionalità. Oggi comin­
ceranno a discuterne congiun­
tamente le commissioni Bilan­
c io e Finanze. Voto in aula, tra 
mercoledì pomeriggio e giove­
dì. Per quanto riguarda la dele­
ga, respinto, per la ferma op­
posizione del Pds, il tentativo 
del governo di forzare i tempi, 
si è stabilito d i chiudere in 
commissione Bilancio entro il 
14 agosto, per approdare in 
aula il 2 settembre. L'iter po­
trebbe però complicarsi per 
l 'annunciata (da Reviglio) 
presentazione di emendamen­
ti da parte del governo 

Ricorre oggi il secondo anmversa-
rio della .scomparsa di 

PIERINA FRANCIONE 

ARRONDINI 

Il figlio Luciano, al qu;ilc manca 
tantissimo, la ncorda con infimi.» 
nostalgia. 

Milano, 31 luglio 1192 

I compagni del Pds dell'azienda 
tranviana si stringono alla mo­
glie Giannina, ai figli Katia e 
Massimo per l'ultimo saluto a 

SILVIO ANGELINI 

e sottosenvono per l'Umlù 

Tonno, 31 luglio 1992 

la 

NEL NUMERO PI AGOSTO: 
IL CORPO AL SOLE. 

A b b r o n z a r s i f a b e n e ? I d a t i s u l l ' o z o n o . 

S a l u t e e a l i m e n t a z i o n e a l m a r e . I d i r i t t i d e l t u r i s ta . 

CARLO IL VERDE. 
C a r l o d ' I n g h i l t e r r a p e r l a b i o - a g r i c o l t u r a . 

W O R L D WATCH. 
L 'osse rva to r i o su l l o s ta to d e l p i a n e t a . 

I .;t NuovaJxologia. 
L'informazione ili chi vive al naturale. 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via dei Lavoratori, 21 57016 (LI) 

tei. (0586) 725111 fax (0586) 799511 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo Comune indirà quanto prima un appalto concorso con lo 
modalità specificate dall'art. 91 del R.D. 23/05/1924 n. 827, per 
l 'Installazione di impianti tecnici nella struttura del Castel lo 
Pasqulnl a CasrJglloncello. Importo dei lavori a base di gara lire 
1.000.000.000. Iscrizione A.N.C, alle cat. 2/5A/5C/16B per l'im­
porto di lire 300.000.000 cadauna. Tempo previsto par l'esecu­
zione del lavori 180 giorni. Le ditte che singolarmente o riunite in 
associazione temporanea ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.L. n. 
406/91 intendono partecipare alla gara devono presentare 
domanda in lingua italiana su carta bollata Indirizzata all'Ufficio 
Gare ed Appalti di questo Comune entro e non oltre il 29 agosto 
1992 con allegato il certificato di iscrizione all 'A.N.C, anch'esso 
in bollo ed In data non anteriore ad un anno. Il bando integrale 
sarà pubblicato anche sul BURT n. 44 del 05/08/92. La richiesta 
di invito non vincola l'Amministrazione.. 

IL SEGRETARIO G E N E R A L E 
(Doti Ernesto Glorgettl) 

wmiÈteh 
MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Te l . 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via elei Taurini 19 - Tel . 06/44490345 

Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


